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35. “Stato ed Enti Locali, un patto per la sicurezza”: incontro con il Sottosegretario di Stato del Ministero all’Interno onorevole Alfredo Mantovano
Il tema “sicurezza” è stato al centro dell’incontro “Stato ed Enti Locali, un patto per la sicurezza”, che si è svolto sabato 14 marzo in aula consiliare, al quale sono intervenuti l’onorevole, Alfredo Mantovano, Sottosegretario di Stato del Ministero all’Interno, l’onorevole Benedetto Fucci, deputato della Camera, Giorgio Manari, Questore di Bari (insediatosi da pochi giorni), Nino Marmo, consigliere della Regione Puglia. 
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on. Alfredo Mantovano in aula consiliare

Compatta la presenza delle Forze dell’Ordine locali: in aula consiliare erano presenti le Compagnie di Carabinieri e Guardia di Finanzia di Barletta e i locali rappresentanti di Canosa, il Comando di Polizia di Canosa e il Comando di Polizia Municipale. “Ringrazio il Sottosegretario di Stato, Alfredo Mantovano di essere qui con noi oggi – ha detto il sindaco Francesco Ventola, che ha dato inizio all’incontro -. Ci auguriamo che ci sia un maggiore presidio delle Forze dell’ordine nella nuova Provincia di Bat. La criminalità - dallo spaccio di droghe, ai furti, al racket -, i fenomeni distorsivi legati all’immigrazione incontrollata, così come le varie forme di disagio e insicurezza sociale, sono la rappresentazione di un bisogno di sicurezza cui il sistema nel suo complesso è chiamato a dare risposte. L’insieme di tali fenomeni, pur nei limiti delle espressioni che concretamente interessano il territorio e ne condizionano la percezione di sicurezza sociale, richiamano l’esigenza di un intervento coordinato da parte delle Istituzioni. Per questo, alla vigilia della nuova istituzione della Sesta Provincia pugliese, ho sollecitato l’attenzione dell’onorevole Mantovano, figura autorevole della nostra regione, che intervenendo qui, oggi, attesta l’attenzione dello Stato al nostro territorio. La legge istitutiva della BAT  n. 148 del 2004, prevede che il Governo adotti i provvedimenti necessari per l’istituzione degli uffici periferici dello Stato entro i limiti delle risorse disponibili e tenendo conto delle vocazioni territoriali. Per conseguire i migliori risultati in materia di sicurezza nel nostro territorio, è imprescindibile la collaborazione tra i diversi livelli istituzionali, la sinergia di tutte le Forze dell’ordine verso un modello di sicurezza integrata, ma soprattutto è importante che si diano risposte adeguate al crescente bisogno da parte della popolazione di presidi efficaci ed efficienti in loco, in cui la dotazione strutturale, sia di uomini che di mezzi, si configuri quale condizione essenziale ed indispensabile. L’esempio del locale Commissariato di Polizia Statale di Canosa, ubicato in una struttura residenziale con insuperabili limiti strutturali e oramai vetusta, è la dimostrazione di tali non più rinviabili esigenze”. 
L’onorevole Mantovano è poi intervenuto illustrando alcune delle iniziative di governo in materia di sicurezza.  “Il Governo – ha detto l’onorevole Mantovano – è particolarmente attento al tema “sicurezza”: ha deciso di destinare i fondi confiscati alla criminalità e alle associazioni di stampo mafioso alle Forze dell’Ordine, affinché i Corpi vengano potenziati con nuovi assunti e possano avere a disposizione maggiori mezzi per portare a termine il proprio lavoro. Infatti, con la giusta gestione del Fondo unico giustizia, poi, si centralizza la gestione dell’intero ciclo di vita delle somme sequestrate e vengono ottimizzati i rendimenti attraverso un’attenta e cauta gestione finanziaria. Proprio l’efficienza nella gestione consentirà il recupero di quote di risorse vengono devolute, al Ministero dell’Interno e al Ministero della Giustizia, che a loro volta le utilizzano, rispettivamente, per la tutela della sicurezza e del soccorso pubblico e per il potenziamento dei propri servizi istituzionali. Saranno, inoltre, rese più chiare le disposizioni che disciplinano lo scioglimento dei Comuni per infiltrazioni mafiose, si prevede un ruolo più incisivo dei Prefetti e sarà reso più rigoroso il carcere per i mafiosi, affinché non possano continuare a gestire la cosca anche dietro le sbarre. Lo sforzo del Governo si concentra anche sulla crisi economica, affinché non abbia grande peso sulla restrizione dei crediti: per questo chiediamo ai Prefetti di vigilare sul credito, attraverso un quadro informativo che sarà inviato alle Regioni, che esamineranno a loro volta, dubbi ed incertezze. Il Prefetto deve svolgere attività di osservazione in quanto garante di imparzialità. Il bisogno di sicurezza, infine, deve anche farci sentire tutti partecipi, segnalando ciò che non va bene, intervenendo anche personalmente nelle situazioni in cui ci si accorge che qualche male intenzionato possa fare del male al nostro vicino. Devo sottolineare che i dati rilevati al mio insediamento sono positivi. I fenomeni criminali infatti sono in diminuzione”. 

Il Sottosegretario, sulla costituenda nuova Provincia, ha, infine, garantito l’attenzione del Governo perché siano assicurati i presidi delle Forze dell’Ordine deputate alla sicurezza.
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